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il problema di ima 
maggioranza più 

Interrogativi alla DC sull'attuazione del programma e sulle prospettive - Il leader repubblica
no vede una sola possibilità : « Maggiore partecipazione del PCI al governo » - Realizzazione 
dell'accordo e presenza di tutta la sinistra nelle soluzioni future nell'opinione dei socialisti 

ROMA — La discussione tra 
j partiti sulla: realizzazione 
dell'accordo • ~-\j programmatico 
di luglio e ' sulle questioni 
delle prospettive politiche sta 
diventando più intensa, e an
che più esplicita, alimentan
dosi degli echi e dei riflessi 
di quell'importante fatto : pò-. 
litico che sono stati la par
tecipazione del PCI alle cele
brazioni dell'Ottobre e il di
scorso di Berlinguer a Mo
sca. ;';..- ,.;, ;̂-<., . ; - • : v ,;t;:. 

A quale punto è giunta que
sta discussione? Proprio ieri 
essa ha registrato due mo
menti rilevanti, con una se
rie di interviste di La Malfa 
(il quale continua a esami
nare l'atteggiamento del PCI, 
il coerente processo della sua 
elaborazione politica, alla lu
ce delle esigenze italiane det
tate dalla serita della crisi) 
e con un discorso del segre
tario del PSI, Bettino Craxi. 
Le prese di posizione socia

liste ; e repubblicane differi
scono su alcuni punti, » ma 
chiaramente convergono - sul
l'aspetto principale della que
stione: quello • che nelle sue 
linee generali può essere de
finito il problema dei rappor
ti con il PCI. ' r̂  
'-' La Malfa conferma in mo
do del tutto esplicito che egli 
non vede alternativa a solu
zioni che vadano nel senso 
di una « maggiore partecipa
zione del PCI alle responsa
bilità di governo, o comunque 
un suo più stretto inserimen
to nella maggioranza ». E Cra
xi ribadisce, dal canto suo, 
la linea che • è - emersa. dal
l'ultimo Comitato centrale so
cialista, affermando che « die
tro l'angolo » '- (per usare la 
espressione di Zaccagnini) non 
potrà esservi se non una so
luzione politica cui siano par
tecipi tutti e due i partiti del
la sinistra. Dalle impostazio
ni dei socialisti e dei repub

blicani derivano dunque '• de
gli interrogativi, e dei pro
blemi, per la Democrazia cri
stiana: è la DC (come ha sot
tolineato - il segretario del 
Partito ' socialista) ' che deve 
chiarire, ora, i propri orienta
menti sia in relazione all'at
tuazione dell'accordo, sia per 
quanto riguarda le questioni 
dei rapporti politici. In forme 
nuove, in sostanza, PRI e PSI 
pongono il problema di una 
maggioranza più adeguata al
l'attuale. momento politico e 
sociale. ..;_:;•-;". /,-
.. Ma vediamo gli argomenti 
contenuti. nelle interviste di 
La Malfa, e quelli che sono 
stati usati nel successivo di
scorso di Craxi. La Malfa è 
partito da alcune affermazio
ni preoccupate sulla « paralisi 
del governo » e sulla « stasi 
totale della situazione poli
tica ». ' Andreotti, ' da palazzo 
Chigi, con efficacia, si occu
pa di alcuni € affari di Sta-

Amendola a Napoli sul 60° dell'Ottobre 

Determinante per il socialismo 
la fine della tensione bellica 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — «Più gli anni pas
sano, più '• si sovrappongono 
fasi alterne e più, tuttavia, 
appare grande il significato 
della prima Rivoluzione so-
calista della storia».-< -'••-• 
• A queste fasi, ai profondi 
cambiamenti maturati ' nel 
mondò da quel 7 novembre 
del '17 — attraverso l'espe
rienza politica, i drammi, le 
lotte di intere generazioni — 
il compagno Giorgio Amendo
la. della Direzione del PCI, 
ha voluto dedicare, ieri mat
tina, il cuore del lungo, ap
passionato discorso tenuto al 
cinema Fiorentini di Napoli, 
gremito di compagni giovani 
e anziani, di donne, di lavo
ratori per il 60» della Rivo
luzione di ottobre, v 
' Non ' un discorso, - quindi, 

celebrativo, ma piuttosto una 
conversazione di massa, fran
ca e aperta, sulle vittorie, le 
conquiste, i limiti della Rivo
luzione di ottobre come.sul
l'esperienza del movimento 
operaio in Europa e nell'Oc
cidente e sull'impegno dei 

- comunisti oggi. : : 
Un impegno arduo e diffi

cile, quest'ultimo, in tutto il 
Paese, ma in particolare a 
Napoli, dove — come ha det
to introducendo la manifesta
zione il compagno Eugenio 
Donise, segretario della Fede
razione comunista — «Le re
sponsabilità del movimento 
operaio, la sua forza, la gui
da della citta, l'esercizio dif
ficile di un governo nuovo 

chiedono un rinnovato scatto 
ideale e politico, che non .so
no cosa diversa dalla ricerca 
critica, dal respiro ampio, dal
la riflessione sui. sessant'anni 
del - - movimento comunista; 
non - sono altra cosa ' dalla 
lotta di ogni giorno per il la
voro, la salvezza e il risana
mento dell'apparato produtti
vo, per la casa, la scuola rin
novata, l'afférmazione della di
gnità umana ». 

In questa situazione — a 
Napoli gravissima, da un pun
to di vista economico e so
ciale al limite della rottura 
— si rinnova, quindi, la ri
flessione dei comunisti «non 
per il recupero di un mito» 
ma per portare all'attiva par
tecipazione e alla lotta — ha 
ribadito Donise — nuovi sog
getti della politica, nuovi stra
ti di uomini, donne, giovanL 

« Mi rendo conto — ha det
to Amendola, propro rivolgen
dosi ai giovani — che le nuo
ve generazioni vengono alla 
lotta politica in un momento 
difficile, in cui la realtà non 
è coperta da miti inebrianti. 
Noi venimmo — ha aggiunto 
— in un momento forse ugual
mente difficile, ma avevamo 
dei miti che ci davano for
za». In cima a tutti la Rivo
luzione di Ottobre, i giorni 
che cambiarono il mondo. -

Ma «tutto è stato più dif
ficile di quello che noi pen
savamo ^ potesse essere, non 
comprendendo che vi sono 
processi che non si misurano 
né ad anni, né - a decenni. 
La direzione essenziale era, 

comunque, quella giusta, di 
liberare l'umanità dallo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo 
e dalle disuguaglianze che u-
millano». - - - - -. ' -
• E' cosi che si è determinata 
anche una storia nuova, poi
ché « miliardi di uomini, ieri 
relegati ai margini, sono en
trati nella storia da protago
nisti». 
;'•-' E ciò è avvenuto - — ha 
sottolineato Amendola — per 
il -• contributo decisivo del 
compagno Ivan, il popolo so
vietico con tutto quello che 
ha sopportato dalla guerra ci
vile, ai primi piani quinquen
nali, alla repressione, ai venti 
milioni di morti nella guerra 
contro i nazifascisti, ai sacri
fici su cui hanno potuto far 
conto i popoli - per la loro 
liberazione. '-: - " 
- « In questa occasione — ha 
aggiunto Amendola — occor
re sottolineare anche la fun
zione, indispensabile e deter
minante, - svolta dall'Unione 
Sovietica nella lotta per la 
pace, il disarmo e la coope
razione internazionale. 

«Le spese militari ammon
tano nel mondo a centinaia 
di miliardi di dollari all'anno 
e ' crescono - incessantemente. 
Più del 70 ••• di queste somme 
sono spese dagli Stati Uniti 
e dall'Unione Sovietica. -

«Con un reddito individua
le medio di poco superiore 
alla metà del reddito xne-

Rocco Di Blasi 
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Tortorella celebro l'anniversario a ; Roma 

Solidarietà internazionale 
nella più piena autonomia 

nov, 
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ROMA — I sessant'anni del
l'Ottobre: una occasione di 
celebrazione per i comunisti 
e anche una occasione di nuo
va e più approfondita rifles
sione sul significato e sul 
valore della rivoluzione degli 
operai, dei contadini, dei sol
dati russi e sui fondamenta
li processi storici che in tut
to il mondo gli sconvolgenti 
avvenimenti di allora hanno 
aperto. Con questo spirito, 
eoo»» avviane pini anno, i co-
monisti romani hanno ricor
dato ieri mattina al Teatro 
Eliseo a to* anniversario del-
lTtttobre rosso. Una menile-
stazione nel corso della qua
le ha preso la parola il com
pagno Aldo Tortorau*. dalla 
foratone del PCI. Attorno al 
tavolo della presidenza, ha 
preso posto, aarttmt ai diri-. 
genti nazionali e provinciali 
deTrCT (c'erano tra gli altri 
Paolo Bufalmi. della Dirwno-
ne. Loca Pavohni, detta Se-. 
greearia. Paolo Ctofl, segreta
rio nana Federazione roma
na). una LlilBaniinn dai PCUS 

dal compagno 

Non è un fatto rituale né 
una vuota cerimonia — ha 
esordito Tortorella, prenden
do la parola dopo un bre
ve saluto del compagno Siro 
Trenini, della segreteria del
la Federazione — il ricorda
re l'anniversario della prima 
rivoluzione socialista. La na
scita stessa del nostro parti
to è stata vivamente influen
zata dell'Ottobre, n messaggio 
che veniva dalla vittoria dei 
Soviet pesò sulla formazione 
del PCI che pure trova le sue 
origini all'Interno della sto
ria del movimento operaio ita
liano, ed è espressione di una 
realtà e di un travaglio del 
movimento socialrita, della 
cultura, della storia del nostro 

Dopo aver ricordato le 
di-prospettive aperte daDa af-
fermazione della Rivoluaioue, 
Tortorella ha ricordato che da 
Cjuajrjy parta ai 
al PCI che, ni 
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Oggi a Firenze 
i funerali : 

di La Pira 
I funerali di Giorgio La 
Pira avranno luogo oggi 
pomeriggio a Firenze. La 
cerimonia funebre, alla 
quale saranno presenti il 
presidente del Consiglio 

Seneta^ranumi, il presi
dente della Camera, In
dilla DC, Aldo Moro e Zac
cagnini avrà inizio alle l t 
dalla chiesa di S. Marco. 
A piazza della Signoria le 

dell'ex sindaco di 
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io ». Ma, senza sua colpa. 
questi « affari » non possono 
venir ricondotti a un quadro 
di riferimento globale. E La 
Malfa si chiede: «Si può con
tinuare per molto in questa 
situazióne? ». Egli non dice 
« no ». pregiudizialmente, a un 
« vertice » dei sei partiti : ma 
afferma che esso avrebbe va-

. lidità solo ; a patto che « t 
partiti maggiori ci andassero 
decisi a far. compiere un pas
so avanti alla situazione ». In 
quale senso? Nel senso — co
me riferivamo all'inizio — di 
una maggiore incidenza e par
tecipazione del PCI. 

Secondo il leader del PRI. 
la •-• formula del governo di 
emergenza potrebbe essére or
mai sperimentata. « Afa — 
egli soggiunge — non è l'uni
ca. Si può andare per fasi 
intermedie. Anzi, forse è op
portuno procedere per fasi 
intermedie* (queste parole di 
La Malfa hanno fatto scri
vere • a La ' Repubblica che 
egli caldeggerebbe un " ritor
no al bicolore DC-PRI con una 
maggioranza comprendente il 
PCI: ipotesi che però Craxi 
ha detto subito di scartare). 

Fatte queste considerazioni. 
La Malfa conferma il ' pro

prio giudizio positivo sul di
scorso di Berlinguer a Mo
sca: ad esso attribuisce una 
€ importanza di massimo ri
lièvo». Gli sembra impossibi
le che òggi possa essere con
trastata « una richiesta del 
PCI d'entrare a far parte del
la maggioranza*. E la DC, 
con i socialisti e i repubblica
ni che appoggiano tale richie
sta, non è «iti condizioni di 
dire di no ». Se dicesse di no, 
secondo La Malfa, potrebbe 
aprirsi la possibilità di . un 
passaggio all'opposizione del 
PCI e -di altre forze demo
cratiche: « Il PCI non reste
rebbe isolato in questa posi
zione*. - , 
- Fin qui La Malfa. II discor
so di Craxi è diverso nel suo 
punto di partenza: il segre
tario del PSI non fa riferi
mento al recente intervento 
di Berlinguer se non per ri
cordare gli «elementi positivi* 
ed i « limiti ». delle posizioni 
del PCI. E quanto alla situa
zione politica-italiana, egli af
ferma: * « L'esigenza di un 
quadro politico diverso dal
l'attuale nasce dalle ragioni 
profonde della crisi italiana e 
dalla necessità di farvi fron
te' realizzando un'ampia con
vergenza di propositi e di re
sponsabilità che deve rìflet-
•tersi in una espressione poli
tica organica comprendente 
tutte le maggiori forze di si
nistra ». E' questa, appunto. 
la posizione intorno alla qua
le si è: intrecciato il dibattito 
dell'ultimo CC socialista. E a 
questo problema della pro
spettiva politica fece riferi
mento. parlando a Napoli, En
rico Berlinguer, quando disse 
che occorre lavorare per uno 
sbocco che preveda la crea
zione di una coalizione alla 
quale partecipino tutti e due 
i partiti del movimento ope
raio. ' 

Craxi ricorda che la DC ha 
rifiutato mutamenti significa
tivi in tal senso, e su di essa. 
dunque, ricade «tutta la re
sponsabilità dell'attuale situa
zione di stallo ». « Oggi — 
prosegue il segretario sociali
sta —. senza un segno diver
so di disponibilità. Tapertura 
di una crisi rischierebbe di 
portare la situazione in un vi
colo cieco, e tuttavia rimane 
il fatto incontestabile di uno 
stato di cose largamente in
soddisfacente. che. come tale. 
non si può pretendere di tra
scinare indefinitamente. L'at
tuazione corretta • delT intesa 
realizzata a luglio è il solo 
fio tenue che ancora impedi
sce che rattmule situazione 
politica, pur nei limiti rivela
ti, FMICÌM.U in modo irrepa-
rabUe». 
Un altro esponente della se

greteria socialista. Enrico 
Manca, ha commentato le di-
chiararjoni di La Malfa affer
mando che 0 uiubkma non è 
quello delle formule: « Per 
noi H governo adeguato sa
rebbe sta governa di emergen
za, cit anstét demsctutteo, cioè 
una grande coalizione di tutte 
le forte democratiche ». Oc* 

'• v ••'•"• . c.f. 
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Il rigor* rtiliuate da Rivtr», ch« ha ntttanwit* spiazzato il portiera naraziurro Bordati. 

Al Milan (3 -1) il derby 
L'Atalanta ferma la Juve 
Il Milan ha vinto nettamente (3-1) il 180° 

^ derby con l'Inter. I gol sono stati realizza
ti due da Buriani (l'ex monzese al debut-

' to nella stracittadina), da Rivera (su cal
cio di rigore) e da Anastasi. Grazie a 

- questo successo e al pareggio della Ju- -
ventus (bloccata da una battagliera Ata--

, lanta) i rossoneri vedono confermato il 
;. loro -primato nella classifica della se-
' rie A. Anche il Torino è riuscito a cogliere ' 
i un importante successo che rilancia le sue 
: abizioni di primato: ha superato il Bologna ; 
. per 3-1, grazie alla splendida prova di Gre- : 
' ziani (due reti) e di Pecci. Anche per il 

' Napoli un successo di prestigio: 3-2 nei V5 

i confronti del Perugia. Importante succes- <-
' so anche del Vicenza a spese della Lazio, 

mentre la Fiorentina, ancora in coda alla 
, classifica, è riuscita a conquistare un pun-
• to contro la Roma all'Olimpico. In serie 

B, nuova vittoria dell'Ascoli, che ha in
crementato il - suo vantaggio sulle inse-
guitrici e spettacolare cinquina del Ca- . 
gliari contro la Sampdoria. Da segnalare-
ancora l'ottima prova del Monza, che ha 

'superato per 20 il Varese. , • -

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Per occupazione t riforma dei servili, 

Settimana 
di scipperà 

nellT industria 
è nelle ferrovie 

Oggi fermata degli alimentaristi pubblici e manifestazio
ne a Roma • Da domani in lotta anche I lavoratori delle FS 

ROMA' — Si apre una setti
mana densa di lotte sinda
cali che investiranno i lavo
ratori di quasi tutte le cate
gorie; un movimento artico
lato che sfocerà nello sciope
ro del 15 in tutta l'industria 
e, con tutta probabilità, an
che negli uffici statali (una 
decisione in tal senso sarà 
presa dai sindacati di cate
goria : nei prossimi giorni). 
CGIL, CISL, UIL, comunque, 
discuteranno delle forme e 
del contenuti delle lotte nel 
Direttivo unitario di martedì 
e mercoledì. Ma ecco un pa
norama degli scioperi. 

ALIMENTARISTI — Si fer-
mano oggi per tutta la gior
nata i lavoratori delle azien
de pubbliche. Una manifesta
zione si terrà stamane a Ro-
ma: un corteo partirà dal 
Colosseo per raggiungere piaz
za Esedra. Al centro dello 
sciopero la questione dellUNI 
DAL e gli attacchi all'occupa
zione in particolare nelle a-

: ziende pubbliche. 
: FERROVIERI — Il sinda
cato unitario dei ferrovieri ha 

; indetto due ore di sciopero 
con assemblee per martedì. 
dalle 10 alle 12. ventiquattro 
ore di sciopero dallo 21 di ve
nerdì alla stessa ora di sa
bato prossimo. 

EDILI — Si fermano merco
ledì per l'equo canone e il 
piano decennale per l'edilizia., 
Su questi temi oggi la Fede
razione unitaria si incontrerà 
con le strutture categoriali e 
regionali.' . - • . " . • - • • 

CHIMICI — Sempre mer
coledì scioperano i lavoratori 
della Liquichimica mentre a-
zioni articolate si svolgono nei 
grandi gruppi. -

, I delegati dei maggiori grup-; pi chimici si riuniranno in 
; convegno giovedì prossimo ad 
Ariccia. .< 

!• METALMECCANICI — Ri
cordiamo, infine, che il Con
siglio generale della FLM ha 
deciso l'apertura di vertenze 
sull'organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche metalmeccani
che e ha proclamato, uno scio-

' pero della categoria e una ma-
• nifestazione ' a . Roma - nella 
prima settimana di dicembre. 

Colpito dal titolare dell'oreficeria, anch'egli rimasto vittima del sanguinoso assalto 

È un nappista evaso dal carcere di Asti 
il bandito ucciso nella rapina di Loano 

Emanuele Attimonelli era ricercato dal giugno scorso - Del due compiici che sonò riusciti a fuggire, uno pare sia AMéo Za
netti, probabile assassino dell'operaio milanese ammazzato ; giovedì scorso nel tentato «colpo » all'ufficio postale di Milano 

<m 

LOANO — E* Emanuele Atti-
monelli, appartenente all'orga
nizzazione terroristica... dei 
NAP. il bandito rimasto ucci
so sabato sera durante la ra
pina alla gioielleria di : Loa
no che è costata la vita allo 
orefice Angelo Bosio, - di 49 
anni. I carabinieri di Savona 
e il sostituto procuratore del
la Repubblica Petrella che con
duce le indagini, recercano 
anche - gli ' altri due pro
tagonisti del criminale as
salto. Secondo la descrizio
ne fatta dalla moglie della vit
tima e da due clienti, dovreb
be trattarsi di Alfeo Zanetti e 
Flavio Zola, protagonisti con 
l'Attimonelli di una clamoro
sa evasione dal carcere di A-
sti il 26 giugno di quest'anno. 

Nella mattinata di ieri, gra
zie anche alla testimonianza 
di Vera Scalambro, la moglie 
del Bosio, e di Luigi Fossati e 
Maria Pellegrino, i due clien
ti, è stato possibile ricostrui
re le fasi della drammatica 
rapina. . • - • • ' . -

Due uomini, armati di due 

- ' - I 

pistole «Smith and Wesson» ' 
P.38 special e col viso coperto _ ".' 
da calzamaglie, hanno fatto ir
ruzione sabato sera, alle 19,30 
poco "prima della chiusura, nel- .'..* 
la gioielleria di proprietà di • 
Angelo Bosio che si trova in . . 
piazza Rocca, m pieno centro :•• 
storico. Il Bosio, non appena ;, 
ha visto i due uomini, ha cer- ; 
cato di impugnare la « Beret- ' 
ta » 6,35 che teneva nel cas- r." 
setto. Ma i banditi lo hanno 1 
preceduto e hanno aperto il 
fuoco. Nella sparatoria sono 
rimasti a terra l'orefice, col- • 
pito mortalmente, e uno dei .-'" 
clienti, Luigi Fossati, raggiun
to da un proiettile alla coscia '•• 
destra. Prima di cadere il Bo
sio è-riuscito a sparare a sua • 
vòlta ferendo i due banditi che ' 
sono riusciti a-fuggire a bor
do di due auto, una « Fiat 131 » .' 
beige e una «Fiat 128» ressa -
in.direzione di Savona. All'ai- -
tezza dell'hotel Cabiria la pri
ma vettura è stata abbandona
ta con a bordo uno.dei ban- ' 

:.. SEGUE IN ULTIMA LOANO — Il rapiiutor* vcciia t i w w w l Mclib rf*ll'*vt*. 
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In un anno profondi rinnovamenti decisi dal Parlamento 

Gli incontri nelle caserme. 
le decine e decine di manife-
sUukmi unitarie, promosse da 
Comuni, Regioni e associazio
ni patriottiche e d'arma, in 
collaborazione con i comandi 
militari, hanno caratterizzato 
ieri la * giornata delle Forze 
armate», che si è stolta al
l'insegna dell'unità fra popo
lo e soldati, nello spirito del
la Costituzione repubblicana. 
L'anno scorso, in questa cir
costanza, scrivemmo che un 
varco era stato aperto nel 
muro della separazione. Quel 
TOTCO si è allargato, aprendo 
la strada al processo di rin
novamento democratico delle 
istituzioni militari e del loro 
rapporto con la società. 

Riforma dei servizi di si
curezza, nuora legge sulle ser
vitù militari, € legge dei prin
cipi » già approvata da uno dei 
due rumi del Parlamento, leg
ge per la istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle forniture mili
tari. presentazione m Parla
mento — prima volta nella 
storia delle nostre Forze ar
mate — del mlibro bianco» 
deBu difesa; indagine sulla 
sanità militare, avvio una ri
forma del corpo deBu PS: 
mueste le tappe ptk Importanti 
« un cammino diffìcile e con
trastato. Ma vediamo fa sin
tesi ciò che è accaduto nel-
ruWmo anno sul terreno del 
i Innovamento e delle riforme 
ws^&S4^& H M t a w t t r i H ^^^Wv^BJa<v ^f ^s VBV 
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SERVIZI SEGRETI — La 
ritorma dei servizi di sicurez
za, tarata di recente dal Par
lamento, è una delle più qua
lificanti previste nell'accordo 
programmatico dì governo. 
Essa apre la strada ad un ra
dicale rinnovamento di appa
rati dello Stato, nella cui sto
ria si ritrovano perfino inqui
namenti. connirenze. compli
cità con gli strateghi della 
tensione. Con la riforma si 
chiude un'epoca. Strutture e 
uomini dovranno cambiare, t 
due servizi di sicurezza — 
quello esterno, il SISME. e 
quello interno, il SISDE — 
avranno, compiti e direzioni 
separate e distinte. Dipende
ranno • direttamente dal pre
sidente del Consiglio, che ne 
coordinerà l'attività soggetta 
al controno del Parlamento. 
La riforma porrà fine anche 
alla scandalosa gestione del 
segreto politico-militare, che 
sarà delimitato e sottoposto 
anch'esso al controllo parla
mentare. 

DISCIPLINA MILITARE — 
Dopo il voto del Senato, che 
dovrebbe avvenire entro po
che settimane, la riforma del 
sistema disciplinare sarà una 
realtà. La w legge dei princi
pi ». una volta approvata, con-
sentiri alla Costituzione di en
trare finalmente nelle caser
me. Una delle garanzie che le 
cose cambieranno, è data dal
la possibilità prevista nella 
legge — 'alla quale il nuovo 
regolamento di disciplina do
vrà uniformili ut — di elegge
re organismi di ruppresenta-

za dolati di ampie competen
ze. Una novità assoluta nella 
storia delle nostre Forze ar
mate. Con la riforma muterà 
il carattere della disciplina, 
che dovrà fondarsi sulla par
tecipazione, ponendo fine alle 
limitazioni dei diritti " costi
tuzionali (primi fra tutti la 
libertà di stampa e di opi
nione/. Muterà anche il rap
porto fra vita di caserma e 
società. 
•• La • legge dei principi » non 
potrà di per sé cambiare tut
to: dovranno mutare vecchie 
mentalità autoritarie, atteg
giamenti, modi di agire che 
sono duri a morire, metodi 
di insegnamento e di prepa
razione civica dei soldati, di
fesa della salute, utilizzando 
capacità ed esperienze della 
vita cicile e dando ad essi la 
possibilità di spedalizzarsi per 
il dopo naja. 
FORNITURE MILITARI — La 
esigenza di un controllo del 
Parlamento sulle forniture mi
litari, maturata con to « scan
dalo Lockheed», verrà soddi
sfatta dalla legge, già varata 
dalle due Camere, per una in
chiesta che dovrà essere ef
fettuata da una commissione, 
composta di 15 senatori e 15 
deputati, che sarà nominata 
nei prossimi giorni. - Avrà il 
compito fondamentale di met
tere ordine nei procedimenti 
e nei modi con cui vengono 
scelte e acquistate le armi, 
i mezzi e i materiali per le 
nostre Forse armate, fi pro
blema t grosso e delicato. St 
tratta di contraltare attività 

relative a spese di centinaia 
di miliardi ogni anno, fino ad 
oggi regolate da norme anti
quate e da ordinamenti che 
non consentono la chiarezza 
necessaria. - - -

SERVITÙ' MILITARI — E' 
stata la prima riforma ' im
portante. approvata dal Par
lamento eletto il 20 0ugno 
del 15, che annulla l'anacro
nìstica disciplina che risalirà 
al 1931. Si tratta di una leg
ge, già in vigore, conquistata 
dopo lunghe e dure lotte so
stenute dalle popolazioni, in 
particolare nel Friuli e in Sar
degna. gravata da pesanti e 
dannose limitazioni. La nuo
va legge dispone ta durata e 
riduce la misura delle « ser
vitù» effidando alle Regioni, 
in collaborazione con le auto
rità militari e dello Stato, un 
ruolo importante. Le nuove 
norme riconoscono ai Comuni 
il diritto aWindennizzo, stabi
liscono una diversa utilizza
zione dei poligoni di tiro e 
fissano una revisione genera
le delle » servitù», da attuar
si ogni cinque anni. 

RIFORMA DELLA PS — Si, 
tratta di una riforma fra le 
più importanti. Anche per que
sto sono occorsi tempi • lun
ghi per giungere aUa fase at
tuale che dovrebbe essere or--
mal decisiva. Il confronto fx 
Parlamento tra le forse de
mocratiche, sostenuto e spin
to dal forte movimento del 
personale di PS che si batte 
per lo riforma, ha già con
sentito • di '' risolvere stcwhe 
questioni motto. tmportamX 

prima fra tutte la smilitariz
zazione dei corpo e il ricono
scimento del principio delta li
bertà di associazione sindacale. 
Altri problemi, come l'ordina- \ 
mento del corpo, sono stati 
già risolti, mentre un accor
do si profila per il coordina- . 
mento tra i vari corpi di po
lizia. •-••-- -•'«--
• Lo scoglio - più grosso da 
superare è quello del tipo di 
sindacato. Il nodo dovrà es
sere sciolto nei prossimi gior
ni. in modo da giungere il 
più • rapidamente possibile al . 
raro della riforma. Fin qui i 
risultati ottenuti nell'ultimo : 
anno. Diversi problemi resta
no aperti, a cominciare da , 
quello della giustizia militare. . 
in particolare del codice pe
nale militare che contrasta in 
modo stridente con lo spiri- . 
tó.e con gli orientamenti con
tenuti nella e legge dei prin
cipi ». Si tratta più in gene
rate di portare avanti il pro
cesso di democratizzazione ini
ziato, ristrutturando e ammo
dernando te nostre Forse ar
mate. definendo in modo or
ganico i problemi deWmqua-
dramento e migliorando le 
condizioni di vita di tutti gli 
uomini sotto le armi. 
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